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Inquietudine 
perugina

di ROMOLO REBOA *
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La sentenza della
Corte d’Assise di
Appello di Perugia

che ha condannato il sen.
Giulio Andreotti a 24 an-
ni di reclusione per essere
il mandante dell’omicidio
del giornalista Mino Pe-
corelli è sicuramente una
di quelle decisioni desti-
nate ad entrare nella sto-
ria e non solo per il fatto
in sé, ma per le reazioni
che ha provocato e per le
scelte che la classe politi-
ca potrebbe prendere in
dipendenza del proprio
stato emotivo.
E’ opportuno precisare
che, chi scrive, è epider-
micamente portato a non
credere che Giulio An-
dreotti possa essere il
mandante di un omicidio,
così come è razionalmen-
te portato a credere che
l’accusa nei suoi confron-
ti dei PM di Palermo di
concorso esterno in asso-
ciazione mafiosa trovi
origini di natura politica
e, soprattutto, che Giulio
Andreotti sia un uomo
troppo intelligente per da-
re un bacio a Totò Riina.
Tuttavia la cultura giuri-
dica di un avvocato porta
alla consapevolezza che
l’epidermide non è un
corretto strumento di va-
lutazione delle decisioni
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Gli Impiegati,educati per legge
alla pag. 9

Di Pietro controla legge Cirami

Intervista all’europarlamentare Antonio Di Pietro

alla pag. 12

Il Palazzo di Giustizia di Milano.

L’ex inquirente attacca la legge sul legittimo sospetto,
propone la creazione di un fondo di pagamento degli arbitrati ed il
divieto del loro affidamento ai magistrati, si dichiara favorevole al man-
dato d’arresto europeo definito “una procedura agevolata d’estradizione”

di ANDREA TRUNZO
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Sommario
giudiziarie, in particolare
allorché queste ultime ri-
guardano episodi nei quali
la discrezionalità dei Ma-
gistrati è inferiore a quella
che essi hanno in ipotesi
delittuose di natura politi-
ca, sociale o religiosa,
quale possono essere le
diffamazioni, i reati contro
il pudore o, anche, quelli
di concorso esterno in or-
ganizzazioni criminali
(quale è l’avvocato che
non si sia mai domandato
quale sia l’esatto limite tra
la difesa del proprio clien-
te ed il suo favoreggia-
mento?).
Pertanto il fatto che Ro-
molo Reboa ed altri milio-
ni di Italiani siano intima-
mente convinti che Giulio
Andreotti non possa esser-
si macchiato di un così
grave delitto non equivale
ad affermare che tale fatto
non sia avvenuto né po-
trebbe essersi verificato:
in sintesi, in assenza della
lettura della decisione dei
Giudici di Perugia nessu-
no è realmente in grado di
affermare che essi abbiano
errato.
E qui nascono le inquietu-
dini delle quali si parla nel
titolo di questo scritto. Il
dopo sentenza, infatti, è
stata una delle pagine da
annotare da parte dei cro-
nisti delle vicende giudi-
ziarie, evindenziandola
con i pennarelli di tutti i
colori esistenti perché non
rimanga anonimamente
seppellita tra milioni di
notizie.
Non era mai successo, in-
fatti, che il supremo ga-
rante della legge, cioè il
Capo dello Stato e Presi-
dente del Consiglio Supe-
riore della Magistratura,
telefonasse ad un neo con-

dannato per un delitto co-
mune per ricordare a lui ed
alla nazione che la giuri-
sdizione, in Italia, si fonda
su tre gradi di giudizio e
che, dopo Perugia, vi è la
Cassazione, a Roma.
Il Presidente Ciampi non
ha detto nulla che non sia
giuridicamente corretto, né
ha ricordato principi nuovi,
atteso che gli stessi si rin-
vengono nella Costituzione
della Repubblica sin dalla
sua prima scrittura.
Il fatto è che, in un prece-
dente episodio che investì
un’alta carica dello Stato,
la notifica al Presidente del
Consiglio in carica di un
avviso di garanzia per reati
sicuramente meno gravi
dell’omicidio, l’allora Pre-
sidente della Repubblica,
Oscar Luigi Scalfaro,  ten-
ne un comportamento di-
verso, malgrado si trattasse
non già di una condanna
per omicidio, ma della
semplice comunicazione di
inizio di un indagine.
E’ vero che, allora, il Capo
dello Stato era un’altra per-
sona che non godeva certa-
mente del medesimo con-
senso popolare dell’attuale,
tuttavia la memoria non ri-
corda analoghi interventi
del Presidente Ciampi,
malgrado il fatto che i casi
in cui la magistratura si
trovi a giudicare uomini
politici non sia infrequente.
Considerato che, oltre al
Capo dello Stato, hanno
espresso pubblicamente la
loro solidarietà a Giulio
Andreotti quasi tutti gli
esponenti politici di en-
trambi gli schieramenti,
non può non ritenersi legit-
timo il sospetto che hanno
molti cittadini, cioè che la
preoccupazione della clas-
se politica sia stata quella

di tranquillizzare il sen.
Andreotti, ricordandogli
che esiste un comune desi-
derio (o volontà?) che la
Cassazione lo mandi assol-
to e che quello di Perugia è
solo un incidente di per-
corso.
E’ chiaro che se ciò è vero,
come sembra, la classe po-
litica teme qualcosa.
La rivista OP non aveva
pubblicità, ma era piena di
notizie clamorose, tanto
clamorose che si è affer-
mato che la fonte di infor-
mazione principale del
giornalista assassinato fos-
sero i servizi segreti, non è
ben noto se quelli legittimi
o quelli deviati rispetto ai
loro fini istituzionali.
Il delitto Pecorelli rimane
un mistero anche sotto un
altro profilo: raramente si è
visto come l’assassinio di
un giornalista sia stato «ac-
cettato» dalla categoria cui
apparteneva la vittima,
quasi che il direttore di OP
non fosse uno di loro, ma
un personaggio la cui mor-
te rientrava nella logica
delle cose per quello che
scriveva.
E, infatti, chi leggeva OP
capiva che Mino Pecorelli
non sarebbe invecchiato...
Anche oggi, dopo vent’an-
ni, si discute se la condan-
na di Giulio Andreotti sia o
meno giusta, ma nessuno
ha il coraggio di affermare
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ad assumere le proprie re-
sponsabilità. Ippolito è la
sua vittima, leale fino in
fondo, che non si ribella
all’accusa di averle tenta-
to violenza, e accetta la
vendetta del padre, Teseo.
Fra la trama di una trage-
dia, c’è sempre l’incapa-
cità umana di misurarsi
con i propri sentimenti e i
propri bisogni, senza riu-
scire ad assicurarsi alla in-
completezza di un’uma-
nità meno perfetta, ma più
giusta.

Il mito di Fedra arriva
sulla ribalta francese
nel 1967, e l’acco-

glienza del pubblico dimo-
stra che i sentimenti forti,
propri della tragedia gre-
ca, colpiscono sempre nel
segno.
Fedra è una donna inna-
morata dell’uomo sbaglia-
to, che per gelosia mente e
infine, davanti alle conse-
guenza tragica della sua
menzogna, rimane schiac-
ciata da un rimorso che la
porta ad uccidersi, ma non

di CLOTILDE SPADAFORA

T e a t r o
Le foto di Tommaso Le Pera 
per la PAROLA al POPOLO

La Fedra   di Racine

Una scena tratta da ‘Fedra’, regia di Marco Sciaccaluga.
Da sinistra nella fotografia: Ugo Maria Morosi, Sergio Romano.
Foto di Tommaso Le Pera
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pubblicamente che un uo-
mo che era armato solo di
una penna, un giornalista,
è stato assassinato e lo
Stato, dopo tutto questo
tempo, ha un’unica preoc-
cupazione: ricordare che
giustizia deve ancora esse-
re fatta.
E se la Cassazione affer-
merà l’innocenza del sen.
Andreotti, sostanzialmente
la giustizia sarà stata in
grado di affermare solo
che Pecorelli è morto per
quello che scriveva, cioè
che, di fatto, si è suicidato.
La storia d’Italia del XX
secolo è iniziata con un re-
gicidio e si è evoluta attra-
verso omicidi politici.
Il delitto Matteotti ed il
successivo discorso del 3
Gennaio 1925 segnano la
svolta tra il fascismo par-
lamentare e la dittatura,
ma lo stato di diritto alme-
no punì i suo responsabili.
L’assassinio di Mussolini e
della Petacci è stato consi-
derato un atto di
«giustizia», ma almeno chi
lo ha commesso se ne è
assunto la responsabilità
politica.
Pecorelli non era un re, né
un deputato, né un capo di
governo: qualunque deci-
sione assumerà la Cassa-
zione egli però rimarrà
sempre vittima di uno stato
incapace di fare giustizia.
* AVVOCATO DEL FORO DI ROMA

ingiustizia n.7-8 2002  3-03-2005  16:06  Pagina 2



4 5

F a m i g l i a

Non può la famiglia
essere compresa
nelle sue dinamiche

anche finali, non può esse-
re compreso il disagio gio-
vanile, che superi quello
naturalmente legato alla
“crisi adolescenziale”, non

può insomma comprender-
si perché i figli vengano
soppressi dagli stessi geni-
tori, o perché uccidano
senza una apparente ragio-
ne, come si legge nella
cronaca ormai troppo spes-
so, senza accorgersi e sot-
tolineare come l’indagine,
l’approfondimento debba-
no essere incentrati, non su
di una entità come la fami-
glia, ma sull’individuo -
uomo e donna - che con la
sua minima  progettualità
sociale, dà vita alla fami-
glia.
Il nostro tempo è gonfio di
deviazioni e drammi di
cronaca perché l’individuo,
nel suo profondo, è incapa-
ce di essere in equilibrio
con le scelte fatte.
Tale dato trova nella nasci-
ta, vita e  morte di una fa-
miglia il portato più pesan-
te, visti i significati e le
conseguenze connesse alla

venuta al mondo dei figli.
Dunque la famiglia non è
incompleta, o in crisi,  per-
ché fatta solo di una don-
na-mamma o di un uomo-
padre, che da soli si trovi-
no ad occuparsi dei figli. 
Nel bene e nel male, quel-

l’uomo e quella donna sa-
pranno essere dei genitori,
all’altezza del compito che
molto spesso inconsapevol-
mente hanno scelto, solo se
scopriranno un  modo, una
via per essere in equilibrio,
loro stessi, come esseri
umani.
Non è dalla separazione o
dal divorzio, sic et simpli-
citer, che discendono il di-
sagio giovanile e l’allarme
sociale per i fatti di crona-
ca nera, ma dall’inconsape-
volezza con la quale noi
tutti si affronta il ruolo ge-
nitoriale, troppo spesso
senza aver ancora compiu-
to quel cammino per dive-
nire uomini o donne, con-
sapevoli dei motivi che ci
fanno andare avanti, ogni
giorno, nella strada della
vita.
Ecco quale potrebbe essere
un messaggio efficace, non
v’è colpa nell’essere incon-

sapevoli, ma v’è nel non
fare nulla per divenirlo.
Se si è single, se non si
hanno “responsabilità geni-
toriali” nulla obbliga gli
adulti ad ascoltarsi, ad an-
dare un po’ più a fondo per
capire e trovare il proprio
centro, ma se si è mamme
o papà, questo è un irrinun-
ciabile percorso, per poter
dare quelle risposte alle do-
mande dei nostri figli.
Non si può ridurre tutto ad
un inno all’inconsapevo-
lezza, o limitare i valori a
slogan vuoti di contenuto,

come la pace nel mondo, o
aiutiamo chi soffre, è dove-
roso cominciare da noi
stessi, sul serio in silenzio,
a porci delle domande ed a
trovare le risposte.
Tutto ciò, sia che si viva in
una situazione di coppia fa-
miliare in corso di convi-
venza, sia, ed a maggior ra-
gione, se si sia arrivati al
termine del cammino di
coppia con una  separazio-
ne, e si debba affrontare lo
stress della ricostruzione di
un diverso equilibrio uma-
no.
Le esigenze dei figli, per i
quali, avere dei genitori se-
parati, non può voler dire
non avere più dei genitori,
mettono in prima evidenza
come diventi un obbligo
far di tutto per consapevo-
lizzare il proprio ruolo ge-
nitoriale e trovare una via
per continuare ad essere
mamme e papà.

Certo, sarà difficile supera-
re le diffidenze e le resi-
stenze connesse al doversi
riconoscere inadatti e im-
maturi, soprattutto per chi
si ritiene “arrivato”, ma in
gioco c’è il benessere dei
figli ed uno sforzo a mi-
gliorarsi non può mai esse-
re considerato troppo diffi-
cile o non necessario.
I figli non hanno bisogno
di estranei che a vario tito-
lo si interessino di loro, ma
proprio del loro papà e del-
la loro mamma, giusti o
sbagliati, belli o brutti che

siano, saranno sempre i
naturali punti di riferimen-
to, ecco perché è necessa-
rio operare una profonda
campagna di sensibilizza-
zione a tutti i livelli e con
lo sforzo di tutti quelli che
abbiano a cuore le sorti
della nostra gioventù.
Le mamme ed i papà ci so-
no, aiutiamoli nel loro
cammino di consapevoliz-
zazione, ricordando loro
che proprio partendo dal
mettere in ordine nel loro
animo le idee, saranno di
massimo aiuto per i loro fi-
gli, che magari solo questo
si aspettano di ricevere,
proprio al posto della city
car o della play station, che
magari costa un po’, ma è
così meno impegnativa ri-
spetto al mettersi in discus-
sione.

* AVVOCATO DEL FORO DI ROMA,
PRESIDENTE DEL CIRCOLO

PSICOGIURIDICO

Internet è un insieme di
computer collegati in
rete, connessi tra loro

grazie ad un indirizzo che
identifica ciascuno di essi
in modo inequivocabile.
Tale indirizzo è composto
da una serie numerica di
otto cifre (IP address) assi-
milabile alla numerazione
telefonica. Questo mezzo
di identificazione si dimo-
strava versatile quando il
web era agli albori e ad
uso esclusivo di una ri-
stretta comunità militare e
scientifica, allora denomi-
nata Arpanet. A partire da-
gli anni 80, caduto il se-
greto di stato, internet di-
venta un fenomeno di mas-
sa e l’incremento esponen-
ziale dei computers on-line
rese necessario individuare
un meccanismo di accesso
ai siti più semplice ed im-
mediato, ovvero, usando
un termine oggi molto in
voga, “user friendly”. Al-

l’indirizzo IP di ciascun si-
to, si affiancò dunque il
Domain Name Server
(DNS) ossia una combina-
zione di lettere e numeri,
al massimo composta di 24
caratteri, che identifica au-
tomaticamente un punto
“statico” sulla rete. In altre
parole esso è l’indirizzo
che bisogna inserire nella
barra di navigazione del
browser per connettersi al
sito desiderato. Esso si
compone del TLD (top le-
vel domain) e del SLD (se-

cond level domain), rispet-
tivamente collocati alla de-
stra e alla sinistra del pun-
to che divide ciascun indi-
rizzo (es. www.carabinie-
ri.it). Il primo individua la
nazionalità del sito o la ca-
tegoria merceologica a cui
appartiene: .it, .biz etc., il
secondo individua il sog-
getto titolare del sito o
l’oggetto di cui tratta. Sa-
rebbe improprio pensare
che la definizione assegna-
ta alle due tipologie rifletta
una sorta di importanza ge-
rarchica tra i due, che,inve-
ro, è assolutamente rove-
sciata: ottenere la registra-
zione di un “dominio se-
condario” di particolare ri-
chiamo è fattore di enorme
importanza strategica per
lo sviluppo commerciale
sulla rete. In altre parole,
con l’avvento della new
economy, il nome di domi-
nio non adempie solo a
quella che era la sua fun-

zione originaria, stretta-
mente strumentale alla na-
vigazione, ma si identifica
in modo talvolta inscindi-
bile con il prodotto, il ser-
vizio o l’azienda che si
propone sulla vetrina glo-
bale. Il nome di dominio
acquisisce dunque un valo-
re economico “in sé”, rive-
stendo un ruolo chiave per
le realtà produttive presenti
in rete, e non solo, capace
di determinarne il successo
e la notorietà. Questo fon-
damentale ruolo strategico

e l’assenza di precise pre-
visioni normative in mate-
ria, ha dato luogo a feno-
meni di accaparramento
selvaggio (cybersquatting
o domain grabbing) dei no-
mi di dominio, consistenti
nella registrazione di do-
mini contenenti riferimenti
a personaggi celebri o a
marchi famosi, finalizzato
all’uso commerciale di
questi o alla semplice spe-
culazione nei confronti dei
“legittimi” titolari di que-
sti. In Italia il fenomeno ha
avuto le sue manifestazio-
ni, con la registrazione di
centinaia di domini riguar-
danti personaggi politici,

attori ed aziende famose ad
opera di spregiudicati im-
prenditori. Nelle aule di
giustizia sono divenute fre-
quenti le controversie ad
oggetto l’appropriazione o
l’utilizzo di domini; la giu-
risprudenza italiana, anche
in questo caso, si è unifor-
mata agli orientamenti pre-
valsi nelle Corti d’oltreo-
ceano, estendendo in via
analogica al dominio inter-
net la tutela apprestata dal-
la Legge marchi e dal co-
dice civile, in materia di

concorrenza sleale o tutela
del nome, anche al domi-
nio internet. E’ ormai prin-
cipio consolidato che “per
la sua capacità di identifi-
care l’utilizzatore del sito
web e di servizi da essi of-
ferti al pubblico, il domain
name assume le caratteri-
stiche e la funzione di un
vero e proprio segno di-
stintivo” (Tribunale di Na-
poli, 24 marzo 1999).
Orientamenti minoritari
hanno identificato il domi-
nio con il puro e semplice
“indirizzo” di un sito…
(Tribunale di Firenze, 29
giugno 2000) ovvero con
la testata di un giornale

(Tribunale di Viterbo, 24
gennaio 2000). Altre pro-
nunce, rare quanto miopi,
si uniformano alle regole
di naming (Tribunale di Fi-
renze, Sezione Distaccata
di Empoli, 13 novembre
2000) ossequiando il prin-
cipio del “first came first
served”. In assenza di in-
terventi chiarificatori della
Suprema Corte, si auspica
un rapido iter al disegno di
legge, da tempo in discus-
sione, dentro e fuori dalle
aule parlamentari.

La funzione tecnica e commerciale dei domini, le problematiche giuridiche

di DOMENICO RUGGERI

La natura giuridica del nome di dominio

di GIORGIO VACCARO *

Famiglia e figli, un binomio nell’occhio del ciclone

Diritto e Internet
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Stato italiano si rese conto
che la strada verso Stra-
sburgo non era stata chiu-
sa definitivamente poiché,
i “ricorsi ping-pong” ri-
schiavano, assieme ai
nuovi in aumento, di pa-
ralizzare la già claudican-
te e agonizzante giustizia
italiana. E’ da questa
preoccupazione che nasce
e prende forma l'esigenza
di un nuovo intervento, in
tema di irragionevole du-
rata dei processi, del legi-
slatore italiano (decreto
legge 201 del 2002), teso
ad introdurre una "pregiu-
diziale conciliativa” nel-
l'originario meccanismo
della legge Pinto.
L’innesto è stato attuato

attraverso l’introduzione
di un tentativo obbligato-
rio di accordo, da esperi-
re tramite un incontro di-
retto tra le parti, scandito
da un termine ristrettissi-
mo allo scadere del quale
raggiungere una transa-
zione o aprire la via all'a-
zione. Difficilmente la
storia della legge Pinto
sembra potersi conclude-
re con quest’ultimo de-
creto legge e per tale mo-
tivo a breve si assisterà,
probabilmente, ad un suc-
cessivo sviluppo di quella
che appare sempre meno
una storia di ordinaria
"Ingiustizia" e sempre più
una lunga e noiosa soap-
opera.

C’era una volta…
l'articolo 6 della
Convenzione

per la Salvaguardia dei
Diritti dell'Uomo e delle
Libertà Fondamentali fir-
mata a Roma il 4 novem-
bre 1950: «Ogni persona
ha diritto a che la sua cau-
sa sia esaminata equa-
mente, pubblicamente ed
entro un termine ragione-
vole da un tribunale indi-

pendente e imparziale, co-
stituito per legge...». Per
garantire il rispetto dei di-
ritti riconosciuti nel Trat-
tato nacque la Corte Euro-
pea dei Diritti dell’Uomo
(CEDU).
In pochi anni, le richieste
per la tutela dei predetti
diritti che dall'Italia giun-
gevano a Strasburgo han-
no travolto anche l’effi-
ciente macchina della CE-
DU. Due fenomeni, tra i
tanti, determinarono
un'impennata del numero
dei ricorsi: il risalto dato
dai mezzi di comunicazio-
ne di massa alla crisi della
giustizia italiana; la cor-
retta e rivoluzionaria idea
di diffondere capillarmen-

te (ad esempio tramite In-
ternet) il formulario e le
necessarie istruzioni per
proporre ricorso alla CE-
DU senza ulteriori aggra-
vi economici per il ricor-
rente.
Nonostante le condanne
contro l'Italia si moltipli-
cassero ad un ritmo inces-
sante, il Governo italiano
decise di considerare tali
pronunce, e i relativi dan-

ni economici, un semplice
rischio calcolato dell’im-
presa “Italia”. Le forze
politiche di Governo deci-
sero di avviare una rifor-
ma della giustizia, con so-
luzioni rivelatesi inconsi-
stenti, con un evidente ag-
gravio delle condizioni
generali di salute della
complessiva struttura sta-
tale (si ricorda ad esem-
pio: la creazione delle se-
zioni stralcio, le nuove
competenze del giudice di
pace e il giudice unico di
primo grado). 
Ben presto la stessa effi-
ciente Corte di Strasburgo
apparve in difficoltà da-
vanti ad un numero sem-
pre maggiore di ricorsi,

con oggetto l'irragionevo-
le durata dei processi,
promossi contro l’Italia.
Dall'Italia giunse comun-
que un tentativo di solu-
zione: la "Legge Pinto",
un meccanismo giurisdi-
zionale interno (naziona-
le) idoneo a valutare e
condannare ad un equo
indennizzo la stessa am-
ministrazione pubblica
che si era macchiata del-
l'onta di un ritardo dovuto
all'eccessiva durata dei
processi.
La Corte di Strasburgo
non perse tempo ed uti-
lizzando una norma del
Trattato, ispirata al princi-
pio di sussidiarietà, creò
una diga nazionale idonea

a bloccare il fiume dei
nuovi e futuri ricorsi e la
stessa, inoltre, rispedì al
mittente i numerosi ricor-
si già pendenti presso la
sua struttura con un artifi-
cio interpretativo conte-
nuto in una discutibile
sentenza.
Lo Stato italiano, spiazza-
to dall'abuso della magica
pozione compiuto dalla
CEDU, dovette correre ai
ripari e con il decreto leg-
ge 370 del 27 ottobre
2001 rimettere nei termi-
ni, per proporre ricorso
interno ex legge Pinto,
quei poveri e traditi Ita-
liani che avevano riposto
fiducia nella Corte si
Strasburgo. Ben presto lo
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Processi lumaca,  nuova tappa obbligata
Ennesima puntata della storia della Legge Pinto. Purtroppo potrebbe non essere l’ultima

di LEO STILO

E’ben noto che il
legislatore italia-
no ha avuto l’idea

di attribuire la competenza
a risarcire il danno derivan-
te dai tempi irragionevoli
dei processi alla Corte
d'Appello viciniora a quella
avanti la quale pendeva il
giudizio, con l’adozione
della legge 89 del 2001, la

cosiddetta Legge Pinto.
Al fine di scoraggiare i cit-
tadini dall'adire i Consi-
glieri d'Appello, è arrivato
a sorpresa il Decreto Legge
201 del 11 settembre 2002
che ha introdotto il tentati-
vo obbligatorio di concilia-
zione presso l'Avvocatura
di Stato, sotto pena d’inam-
missibilità della domanda,
tramite raccomandata A/R
inviata all'Avvocatura del
luogo ove si è svolto o si
sta svolgendo il giudizio ed
al Ministero competente in
persona del Ministro pro
tempore: il Ministero della
Giustizia per tutti i giudizi
avanti l'AGO, il Ministero
della Difesa per i processi
avanti i Tribunali Militari e
la Presidenza del Consiglio
per tutti gli altri casi, ivi in-
clusi TAR, Corte dei Conti,
Consiglio di Stato e Tribu-
nale delle Acque Pubbli-
che. Restano esclusi i pro-
cessi tributari avanti le
Commissioni Provinciali e
Regionali, sicché deve rite-
nersi ravvisabile l’incosti-

tuzionalità di questo com-
ma sia per violazione del-
l'articolo 3 della Costitu-
zione (principio d'ugua-
glianza) sia per l'articolo
24 («Tutti possono agire in
giudizio per la tutela dei
propri diritti e interessi le-
gittimi», senza alcuna esen-
zione dalla giurisdizione).
Decorso il termine di 90

giorni senza che si sia con-
clusa la fase stragiudiziale
la domanda diviene aziona-
bile avanti la competente
Corte d'Appello.
A questo punto occorre fa-
re una serie di riflessioni.
Innanzi tutto, sotto pena di
improcedibilità, la richiesta
all'Avvocatura deve essere
corredata degli atti e dei
documenti del giudizio. In
copia semplice o in forma
autentica? Probatio diaboli-
ca, perché nel primo caso
c’è il rischio di farsi dar
torto in rito e nel secondo
occorre spendere i soldi
delle marche (e così si sco-
raggiano i potenziali ricor-
renti).
Poi c’è da notare che l'Av-
vocatura dovrebbe liquida-
re i danni secondo parame-
tri oggettivi (?) connessi al-
la durata oggettiva del pro-
cedimento, alla condotta
processuale della parte
istante ed all'esito anche
potenziale del giudizio
svolto o in corso di svolgi-
mento. Ebbene, non è chia-

ro in che modo sia valuta-
bile la condotta processuale
ed in che modo si possa
prevedere l’esito del proce-

dimento.
Si precisa che le Ammini-
strazioni interessate prov-
vedono alla "provvista" di
locali, attrezzature e perso-
nale qualificato. Però non
si specifica quali siano tali
Amministrazioni (solo la
Presidenza del Consiglio e
i Ministeri della Difesa e
della Giustizia, o anche le
altre?), né quali siano le ri-
sorse a disposizione, visto
che l’attuale finanziaria e
quella del 1997 prevedono
tagli consistenti.
Inoltre l'Avvocatura, legal-
mente surrogandosi al ri-
corrente (avanti tutti i giu-
dizi già pendenti alle Corti
d'Appello) può motu pro-
prio proporre la concilia-
zione giudiziale sempre so-
stituendosi al cittadino ri-
corrente e questa sua do-
manda comporta la sospen-
sione del processo avanti le
Corti d'Appello medesime:
si può supporre che i sin-
goli Presidenti tenderanno
ad emettere decreti presi-
denziali di sospensione per

“togliersi momentaneamen-
te dai piedi” un gran nume-
ro di cause.
Per di più, il decreto che

conclude il processo avanti
la Corte d'Appello è solo
"sinteticamente" motivato
anche solo con il richiamo
di precedenti decisioni
conformi!
Infine, sempre per scorag-
giare cittadini dal fare lo
stesso ricorso alla Corte
d'Appello, quest'ultima può
disapplicare (evento che
certamente si verificherà)
gli articoli 91 e 92 del co-
dice di procedura civile
sulle spese processuali,
escludendo il rimborso del-
le spese processuali soste-
nute dal ricorrente vittorio-
so ed addirittura condan-
nando il vincitore a risarci-
re al Ministero soccomben-
te le spese legali da que-
st'ultimo sostenute, qualora
risulti che immotivatamen-
te ha rifiutato la proposta
transattiva formulata dal-
l'Avvocatura. Il che è un
monstrum giuridico al di
fuori di ogni principio di
diritto.

* AVVOCATO DEL FORO DI ROMA

Il Decreto Legge 201 dell’11 settembre 2002: l’ennesima modifica alla legge Pinto
per non far pagare troppo lo Stato

di MARCO VALERIO SANTONOCITO *

Giustizia inefficiente,   paga il cittadino
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Il 21 marzo 2002 l’A-
genzia Trasporti Pub-
blici della Regione

Emilia Romagna ha reso
noti i risultati del monito-
raggio della qualità eroga-
ta nel trasporto pubblico
ferroviario di interesse re-
gionale.
Il rapporto fa riferimento
ai contratti di servizio
2001 stipulati tra la Re-
gione ed i gestori del tra-
sporto pubblico locale fer-
roviario di competenza,
con particolare riguardo al
rispetto degli standard
qualitativi definiti contrat-
tualmente, quali puntua-
lità, affidabilità ed affolla-
mento. Per quanto riguar-
da i treni interregionali e
diretti di Trenitalia, la me-
dia ponderata del primo
semestre si attesta
sull’87,2% di treni “pun-
tuali”, ovvero con un ri-
tardo contenuto nella mi-
sura di 15 minuti, rispetto
ad uno standard contrat-
tuale del 91%; la media
scende all’86,7%, invece,
nel secondo semestre, a
fronte dello standard pro-
messo del 92%.
Per quanto concerne gli
indicatori di affidabilità
ed il rispetto degli stan-
dard promessi in merito al
parametro dell’affolla-
mento i risultati, invece,
sono in linea con quanto
previsto contrattualmente.
I risultati di rilievo, dun-
que, evidenziano che nel
13% dei casi i treni inter-
regionali arrivano con ri-
tardi superiori ai 15 minu-
ti, il 20% delle carrozze
sono visibilmente sporche
ed ulteriori disagi sono

causati ai viaggiatori da
lavori di ristrutturazione
che si protraggono troppo
a lungo, dalla mancanza
di impianti di riscalda-
mento nelle sale d’attesa
delle stazioni ovvero dal

mancato funzionamento
delle macchine obliteratri-
ci.
Questa situazione ha por-
tato la Regione Emilia
Romagna a stabilire una
“multa” per Trenitalia, pa-
ri a 500 mila euro, per i
treni soppressi per sciope-
ro o per cause tecniche.
Viene reso noto, poi, che
andrebbero applicate san-
zioni per altri 500 mila
euro per l’inadeguatezza
dei parametri relativi alla
pulizia e qualità delle sta-
zioni, delle carrozze e dei
servizi all’utenza, nonché
per la non puntualità dei
treni interregionali. La
documentazione è dispo-
nibile all’indirizzo web

www.ferroviaer.it.
Questa notizia induce a ri-
flettere sulle modalità pre-
viste da Trenitalia per ri-
sarcire i viaggiatori nel
caso di arrivo in ritardo
dei treni Eurostar, Inter-
city, Intercity Notte ed
Espressi per cause impu-
tabili a Ferrovie dello Sta-
to/Trenitalia come nel ca-
so di mancato funziona-
mento dell’impianto di
climatizzazione sui treni
Eurostar o Intercity.
Quando un treno Eurostar

Italia effettua un ritardo
superiore ai 25 minuti
viene rilasciato un bonus
pari al 50% del prezzo del
biglietto. Se, invece, il ri-
tardo riguarda treni Inter-
city ed Eurocity (per il
percorso nazionale) ed è
superiore a 30 minuti, il
bonus è pari al 30% del
prezzo del biglietto e del-
la prenotazione. Per quan-
to concerne i treni Inter-
city Notte ed Espressi,
poi, il ritardo superiore a
60 minuti comporta il ri-
lascio del bonus pari al
30% del prezzo del bi-
glietto e della prenotazio-
ne. Il mancato funziona-
mento dell’impianto di
climatizzazione, quando

non risulta possibile l’as-
segnazione del posto in
un’altra carrozza di classe
pari o superiore, dà diritto
ad un bonus pari al 50%
dell’importo del biglietto
per i treni Eurostar Italia,
ovvero nella misura del
30% per i treni Intercity
ed Eurocity (per il percor-
so nazionale).
Il quesito che ci si pone
riguarda la legittimità di
questa forma di risarci-
mento per l’inesatto
adempimento della presta-

zione.
In questo caso infatti, il
debitore, Trenitalia, re-
sponsabile per non aver
eseguito esattamente la
prestazione dovuta per
cause alla stessa imputa-
bili, costringe il contraen-
te ad acquistare un nuovo
biglietto al fine di ottene-
re il risarcimento dovuto.
Il bonus, oltre tutto, ha
una validità limitata nel
tempo, 6 mesi dal rilascio,
è non è previsto per i ri-
tardi inferiori a quanto so-
pra indicato.
Sarebbe scontato l’esito di
un sondaggio che ponesse
tale domanda.

* AVVOCATO DEL FORO DI ROMA
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Troppi ritardi sui treni interregionali
La Regione Emilia Romagna ha stabilito una “multa” per Trenitalia,
pari a 500 mila euro, per i treni soppressi per sciopero o per cause
tecniche. Dubbi sulle modalità previste da Trenitalia per risarcire i
viaggiatori nel caso di arrivo in ritardo dei treni Eurostar,
Intercity, Intercity Notte ed Espressi

di GIANLUCA DI ASCENZO *
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Consumator i
Coloro che hanno

subito un compor-
tamento sgarbato

da parte di impiegati o
funzionari pubblici pos-
sono contare su una vali-
do strumento giuridico
per far valere i loro dirit-
ti. Si tratta del Codice di
Comportamento dei Di-
pendenti delle Pubbliche
Amministrazioni (decreto
28/00).
I principi del codice co-
stituiscono specificazioni
esemplificative degli ob-
blighi di diligenza, lealtà
e imparzialità. Sono
esclusi dalla sua applica-
zione i militari, il perso-
nale della Polizia di Stato
e delle Polizia Peniten-
ziaria, i componenti delle
magistrature e dell'Avvo-
catura dello Stato.
L’esclusione dei ‘compo-
nenti delle magistrature’
non dovrebbe riguardare
quell’ampia schiera di
dipendenti amministrati-
vi con i quali gli opera-
tori del diritto hanno a
che fare quotidianamen-
te. Il personale delle can-
cellerie è avvisato!
Il primo dei punti più in-
teressanti per quanto ri-
guarda il rapporto con i
cittadini è l’articolo 2.1,
cioè un doveroso richia-
mo all’articolo 98 della
Costituzione che costi-
tuisce la base di ogni re-
gola: «Il dipendente
conforma la sua condotta
al dovere costituzionale
di servire esclusivamente
la Nazione con discipli-
na ed onore e di rispetta-
re i principi di buon an-
damento e imparzialità
dell'amministrazione...
persegue esclusivamente
l'interesse pubblico».
Dovrebbero ricordarlo
tutti coloro che lavorano
nella PA: lavorano nello
Stato perché sono al ser-
vizio esclusivo della Na-
zione, dei cittadini, non

per il mero stipendio o
per mettersi al servizio di
organizzazioni di qualun-
que tipo, interne o sovra-
nazionali.
Poi c’è il 2.5: «Il com-
portamento del dipenden-

te deve essere tale da sta-
bilire un rapporto di fidu-
cia e collaborazione tra i
cittadini e l'amministra-
zione. Nei rapporti con i

cittadini, egli dimostra la
massima disponibilità e
non ne ostacola l'eserci-
zio dei diritti». Il 2.6 re-
cita: «Il dipendente limita

gli adempimenti a carico
dei cittadini e delle im-
prese a quelli indispensa-
bili e applica ogni possi-
bile misura di semplifica-
zione dell'attività ammi-
nistrativa».
Infine l’articolo 11, che
riproponiamo a lato per
chiarezza, riguardante
specificatamente i rap-
porti con il pubblico.
A questo punto è dovero-
so parlare anche dell’U-
nione Europea, visto che
la sua burocrazia e le sue
competenze non smetto-
no di crescere e, purtrop-
po, i cittadini Italiani so-
no sempre più a contatto
con questa amministra-
zione sovranazionale. Se-
condo l’articolo 12 (inti-
tolato “Cortesia”) del
Codice Europeo di Buo-
na Condotta Amministra-
tiva, rivolto ai funzionari
o agli agenti delle Comu-
nità europee, «Nei suoi
rapporti con il pubblico,
il funzionario dà prova di
spirito di servizio, corret-
tezza e disponibilità».
Purtroppo questo atto
non è vincolante. Pecca-
to, sarebbe proprio ne-
cessario.

Amministrazione

• Il dipendente in diretto rapporto con il pubblico presta ade-
guata attenzione alle domande di ciascuno e fornisce le
spiegazioni che gli siano richieste in ordine al comporta-
mento proprio e di altri dipendenti dell'ufficio. Nella tratta-
zione delle pratiche egli rispetta l'ordine cronologico e non
rifiuta prestazioni a cui sia tenuto motivando genericamen-
te con la quantità di lavoro da svolgere o la mancanza di
tempo a disposizione. Egli rispetta gli appuntamenti con i
cittadini e risponde sollecitamente ai loro reclami.

• Salvo il diritto di esprimere valutazioni e diffondere infor-
mazioni a tutela dei diritti sindacali e dei cittadini, il dipen-
dente si astiene da dichiarazioni pubbliche che vadano a
detrimento dell'immagine dell'amministrazione. Il dipenden-
te tiene informato il dirigente dell'ufficio dei propri rapporti
con gli organi di stampa.

• Il dipendente non prende impegni né fa promesse in ordine
a decisioni o azioni proprie o altrui inerenti all'ufficio, se ciò
possa generare o confermare sfiducia nell'amministrazione
o nella sua indipendenza ed imparzialità.

• Nella redazione dei testi scritti e in tutte le altre comunica-
zioni il dipendente adotta un linguaggio chiaro e compren-
sibile.

• Il dipendente che svolge la sua attività lavorativa in una am-
ministrazione che fornisce servizi al pubblico si preoccupa
del rispetto degli standard di qualità e di quantità fissati dal-
l'amministrazione nelle apposite carte dei servizi. Egli si
preoccupa di assicurare la continuità del servizio, di con-
sentire agli utenti la scelta tra i diversi erogatori e di fornire
loro informazioni sulle modalità di prestazione del servizio
e sui livelli di qualità.

Articolo 11 del Codice di Comportamento dei Dipendenti
delle Pubbliche Amministrazioni:

Rapporti con il pubblico

Gli Impiegati,educati per legge 
Uno strumento al servizio dei cittadini: il Codice di Comportamento
dei Dipendenti delle Pubbliche Amministrazioni
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In Argentina il vincolo
contrattuale tra banche
e depositanti ricade

nell’ambito di applicazio-
ne della Legge di difesa
del consumatore e dell’ar-
ticolo 42 della Costituzio-
ne Nazionale.
Da questo contratto pro-
vengono gli obblighi delle
banche, tra i quali quelli
dell’informazione, della
consulenza al cliente e,
fondamentalmente, quello
della sicurezza. Quest’ulti-
ma evoca l’idea oggettiva
di una situazione di assen-
za di rischio: per l’esecu-
zione del contratto è fon-
damentale che al cliente
venga restituito il denaro

depositato.
Gli avvenimenti degli ulti-
mi tempi hanno dimostra-
to tutto il contrario. Anche
quelle prestigiose entità
bancarie private reputate
solventi a livello naziona-
le e internazionale perché
possedevano l’avallo
esterno delle loro società
controllanti si sono ripara-
te o protette sotto le leggi

di emergenza argentina, ri-
correndo ad ogni tipo di
manovra e di artificio per
eludere sistematicamente
la restituzione dei deposi-
ti.
Bisogna considerare che
un risparmiatore deposita
il proprio denaro presso
una banca privata control-
lata da una società estera
sulla base dell’affidabilità
offerta dal suo nome e
dalla sua origine. Inoltre il
cliente suppone legittima-
mente che sta contrattando
con la capogruppo attra-
verso una succursale loca-
le. Per il depositante, l’im-
magine dell’istituto locale
non si distingue da quella

della società controllante,
tanto più se entrambi uti-
lizzano nomi e marchi si-
mili o uguali. Quindi, gli
obblighi assunti dalla ban-
ca locale non dovrebbero
dissociarsi da quelli della
società controllante. Tutta-
via la realtà sembra con-
trastare con quanto detto,
visto che in occasione del-
la crisi in Argentina le so-

cietà controllanti hanno
deciso non fornire le risor-
se economiche necessarie
per far fronte alla restitu-
zione dei depositi.
Gruppo di imprese,
estensione della respon-
sabilità alle società con-
trollanti
Si tratta di un insieme di
società creato mediante
accordi o partecipazioni
azionarie. Gli elementi
che definiscono il gruppo
nel senso economico sono
il rapporto di dipendenza
diretta o indiretta di una o
più società (controllate) ri-
spetto ad un’altra (control-
lante), nonché la sussi-
stenza di una strategia im-
prenditoriale unitaria in
modo tale che tutte le so-
cietà agiscano nel mercato
come una sola impresa,
nonostante ogni società
possegga una propria per-
sonalità giuridica.
Al di là della diversità
delle società che lo com-

pongono, il gruppo econo-
mico agisce internamente
come un’unità, così si ma-
nifesta anche verso l’e-
sterno e pertanto come ta-
le deve rispondere innanzi
ai terzi creditori. In Ar-
gentina, sulla base dell’ar-
ticolo 54 della Legge
19550 sulle società, si può
dedurre l’attribuzione og-
gettiva di responsabilità a

coloro che formano il
gruppo e beneficiano della
relativa attività economi-
ca.
Il Tribunale Federale della
Provincia di Cordoba ha
esteso la condanna al
gruppo economico “Grup-
po Banca Nazionale del
Lavoro SPA” per quanto
riguarda la restituzione del
denaro ad un risparmiato-
re argentino.
Secondo il magistrato, l’a-
vallo di alcune istituzioni
alle loro filiali nel mondo
costituisce un fatto pubbli-
co e notorio, che genera
una ragionevole aspettati-
va di compimento o
adempimento degli obbli-
ghi assunti dalle filiali,
senza che il cambio delle
regole economiche abiliti
chi ha ricevuto i depositi a
smettere di compiere par-
zialmente i suoi obblighi
(articolo 619 CC) quando
non si verificano altre cir-
costanze discolpatorie,

tranne la comunicazione
3426 (corrispondente a
una normativa della Banca
centrale argentina).
La fiducia come strate-
gia di conquista del
cliente, fondamenti della
responsabilità
L’accesso all’informazio-
ne nel mercato è asimme-
trico; il consumatore è un
soggetto relativamente di-

sinformato, non conosce
le relazioni giuridiche in-
terne di queste integra-
zioni imprenditoriali, la
solvenza economica delle
banche, nemmeno può
valutare correttamente le
migliori alternative di in-
vestimento, etc.
L’utente non ha altra al-
ternativa che quella di
avere fiducia nella banca,
fiducia che è originata at-
traverso diversi meccani-
smi: la marca o il nome
commerciale, per ciò che
simboleggiano o rappre-
sentano; la pubblicità che
queste entità portano
avanti per attrarre fondi
dal pubblico e che costi-
tuisce un strumento in
più che crea e mantiene
un’apparenza di fiducia e
di etica bancaria. Vale a
dire che il risparmiatore
supplisce l’assenza o il
deficit d’informazione
con la fiducia, che è l’e-
quivalente funzionale
dell’informazione. In
questo senso, la marca
può garantire che la ban-
ca è degna di fiducia,
conferisce una sicurezza
speciale e stabilisce una
differenza in riferimento
ad altre banche, originan-
do maggiori aspettative.
Se la marca forma parte
dell’attivo della Banca,
significa che con la sua
titolarità o la sua com-
mercializzazione ottiene
un beneficio economico
che si traduce in un au-
mento degli affari. A que-
sto beneficio che ottiene
dovrebbe corrispondere
come controprestazione
la riparazione dei danni
causati. La responsabilità
per l’attività economica
in se stessa è considerata
come fattore di attribu-
zione autonoma di re-
sponsabilità, seguendo le
tendenze più moderne.

* AVVOCATO DEL FORO DI
MAR DEL PLATA - ARGENTINA

Ifiori e le immagini ri-
prodotte nella foto si
trovano nel porticato

all’ingresso dei monumen-
tali uffici giudiziari di
Bruxelles che racchiudono
in sé Tribunale, Corte di
Appello e Corte di Cassa-
zione.
Sono le foto delle persone
scomparse, molte delle
quali bambini probabil-
mente finiti nelle grinfie
dei pedofili: di loro non si
sa più nulla, nemmeno se
siano vivi o morti, e non
costituiscono più notizia
per la grande stampa.

Gli uomini che ammini-
strano la giustizia belga
quotidianamente si trova-
no di fronte i fiori freschi
dei familiari che non in-
tendono accettare la logica
del silenzio, tuttavia paio-
no rimanere inerti, non si
sa se per incapacità inve-

stigative, impossibilità
reale di trovare i colpevoli
o perché le indagini porte-
rebbero troppo in alto.
Nessuno però ha il corag-
gio di ordinare di rimuo-
vere quei fiori e quelle im-
magini, non si sa se per
paura della reazione popo-

lare o soltanto per quel
senso di civiltà tipico dei
paesi del nord europa, nei
quali chiunque può mani-
festare e parlare senza es-
sere disturbato.
Talvolta viene spontaneo
chiedersi se sia un segno
di civiltà o di indifferenza,

nel senso che si viene la-
sciati parlare, ma non si
viene ascoltati.
Così ogni medaglia ha il
suo rovescio, anche quella
dei figli liberi ed emanci-
pati, i quali a dodici anni
hanno una autonomia
estremamente superiore a

quella dei ragazzi italiani;
il rovescio della medaglia è
che la loro scomparsa è
stata scoperta probabilmen-
te con troppo ritardo anche
dai loro genitori ai quali la
vita dei figli è forse rima-
sta tanto estranea da diven-
tare morte presunta…

Internazionale

Le responsabilitàestere nella crisi argentina
Un’analisi dei rapporti tra società estere controllanti e filiali argentine per comprendere
le responsabilità dei gruppi bancari nei confronti dei risparmiatori

di ADRIANO TONIUT *

Fiori per non dimenticare

E s t e r o

Tribunale di Bruxelles
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“L’ultima delle
leggi truffa
volute dalla

maggioranza berlusconia-
na”. Così è stata definita
la legge Cirami da Anto-
nio Di Pietro, che dopo
l’esperienza di Senatore
della Repubblica ricopre
ora la carica di europarla-
mentare. Proprio dall’U-
nione Europea, dal suo fu-
turo e da quello della Giu-
stizia comunitaria, comin-
cia il nostro incontro con
il protagonista di una delle
stagioni più controverse
della Giustizia italiana, at-
tualmente avvocato.

D) Lei è un noto euro-
parlamentare, cosa scri-
verebbe nella costituzio-
ne europea in tema di
Giustizia?
R) Io sono per uno spazio
giuridico europeo comu-
ne, per cui metterei in co-
stituzione europea la figu-
ra del pubblico ministero
europeo, per un’azione so-
prattutto di un tribunale
europeo, per ciò che ri-
guarda i reati comunitari.
Metterei in costituzione
europea i principi fonda-
mentali in materia giudi-
ziaria, quali il giudice na-
turale, l’obbligatorietà
dell’azione penale, l’indi-
pendenza della magistra-
tura. Stabilirei nella costi-
tuzione europea questi
principi, con i quali è pos-
sibile accettare anche una
riduzione di sovranità da
parte degli Stati a favore
di una giurisdizione euro-
pea.

Io sono per la costruzione
degli Stati Uniti d’Europa,
e pur rimanendo nella mia
peculiarità di cittadino ita-
liano, vorrei essere soprat-
tutto, innanzi tutto, cittadi-
no d’Europa.

D) Una delle questioni
principali, e più attuali,
in materia di giustizia
comunitaria è il manda-
to d’arresto europeo.
Lei, con un’ottica da av-
vocato, ritiene che i di-
ritti della difesa siano
garantiti anche con il
mandato d’arresto euro-
peo?
R) Io ritengo che siano
garantiti come e semmai
più di prima, che tutto na-
sca da un equivoco di
fondo. Forse, coloro che
hanno fatto questa diretti-
va a livello europeo
avrebbero dovuto usare
una terminologia diversa.
Dire ‘mandato d’arresto
europeo’ dà l’immagine,
per certi versi negativa,
che un giudice di un qual-
siasi Stato d’Europa può
emettere di per sé provve-
dimenti incidenti sulla li-
bertà personale o comun-
que lesivi degli interessi
di un cittadino europeo
dovunque egli sia. Tant’è
vero questo, che Bossi ha
cercato di truffare l’opi-
nione pubblica italiana di-
cendo che un ‘padano’
non si farà mai processare
da uno scandinavo.
Ora, vorrei ricordare che
il principio fondamentale
è sempre quello del luogo
dove viene commesso il

fatto. Già oggi è così. Già
oggi, se un francese o un
inglese vengono in Italia e
fanno una rapina o sfa-
sciano uno stadio devono
risponderne davanti ad un
giudice Italiano ed a se-
guito delle iniziative del
pubblico ministero Italia-
no. In realtà, questo cosid-
detto mandato d’arresto
europeo non è altro che
una procedura agevolata
di estradizione.
Allora la procedura age-
volata di estradizione a
me pare che interessi tut-
ti, sia le istituzioni che
l’imputato, perché così

da subito per il suo bene
può mettersi a disposizio-
ne dell’autorità compe-
tente e decidere quale at-
teggiamento processuale
tenere, fermo restando
che può tenere tutti gli at-
teggiamenti processuali
possibili.
Il mandato d’arresto euro-
peo non vuol dire che il
giudice arresta chissà chi,
ma che può chiedere al
giudice di un altro paese
di consegnargli diretta-
mente il detenuto invece
che fare una procedura più
complessa di tipo ammini-
strativo.

D) Visto che si parla dei
rapporti tra paesi euro-
pei e tra rispettivi siste-
mi giudiziari, facendo
un’ipotetica classifica dei
paesi in quale posizione
colloca l’Italia, dal punto
di vista dell’efficienza
della macchina giudizia-
ria?
R) Al quindicesimo posto.

D) Qual è la sua posizio-
ne rispetto alla legge Ci-
rami sul legittimo so-
spetto?
R) E’ l’ultima in ordine di
tempo, ma non sarà l’ulti-
ma, delle leggi truffa, di

quelle leggi cioè realizzate
dalla maggioranza berlu-
sconiana, su indicazione
del Presidente del Consi-
glio, non per gli interessi
collettivi della comunità
ma per gli interessi esclu-
sivi di alcuni specifici cit-
tadini.
Il problema del Paese non
è l’aver favorito con que-
ste leggi alcuni cittadini
potenti e impudenti, già
per molti versi, tante vol-
te, il principio per cui tutti
sono uguali davanti la leg-
ge diventa una chimera. Il
problema è che così, con
queste leggi, e da ultimo il

legittimo sospetto, si met-
tono in condizione tante
persone di poterla fare
franca.
Le leggi, diciamo così,
truffa che il centrodestra
ha messo in piedi in ma-
teria di giustizia, in realtà
sono leggi che producono
solo un danno per il Pae-
se, oltre ad essere ingiu-
ste. Ingiuste perché favo-
riscono alcuni soltanto a
danno di altri, ma sono
dannose per il Paese per-
ché, potendo essere utiliz-
zate da una miriade inde-
terminata di soggetti che
hanno a che fare con la

giustizia, capita sempre
più che il processo sia
un’occasione per raggiun-
gere l’impunità e non un
luogo per accertare la ve-
rità.

D) Secondo lei tangento-
poli ha sradicato o co-
munque ridotto il feno-

meno delle tangenti, op-
pure ha avuto come ef-
fetto quello di alzare il
prezzo della corruzione,
nel senso che oggi si pa-
ga di più perché è più ri-
schioso corrompere?
R) Dopo la primavera di
‘mani pulite’ siamo ritor-
nati nell’autunno, verso
l’inverno, della tangento-
poli più buia, con un’ag-
giunta, un’aggravante:
prima chi rubava almeno
formalmente sapeva che
stava facendo un atto ille-
cito e che quindi “se la
giocava”, diciamo così.
Da una parte, per tanti
versi non c’è più bisogno
di oliare il sistema politi-
co, perché il sistema del
potere reale molto spesso
è andato direttamente a
fare politica, e quindi non
ha bisogno neanche di pa-
gare se stesso per poter
ottenere i vantaggi che di-
rettamente o indiretta-
mente può ottenere. Dal-
l’altra, oggi come oggi,
una serie di leggi create
apposta per non accertare
la verità mette in condi-
zioni le persone di restare

più impunite ri-
spetto a prima.
Cioè, prima
c’era una classe
politica corrotta
e ci volevano
solo dei magi-
strati che inda-
gando li mettes-
sero di fronte
alle loro re-
sponsabilità.
Oggi non basta-
no neanche
quelli, perché

sono state create una serie
di barriere alle indagini
per cui anche rispetto a
fatti conclamati si finisce
per rimanere a bocca
asciutta dal punto di vista
delle indagini, proprio
perché ci sono delle rego-
le per le quali pur accer-
tando il fatto non si può

andare oltre.
Il caso più eclatante è
quello del processo ENI,
la madre di tutte le tan-
genti e il processo per ec-
cellenza dell’inchiesta
‘mani pulite’, che già ha
visto 111 persone con-
dannate per falso in bi-
lancio tra patteggiamenti
e abbreviati e che nei
giorni scorsi è arrivato fi-
nalmente al dibattimento,
dove il giudice ha dovuto
pronunciare sentenze a
non doversi procedere
proprio perché nel frat-
tempo la legge sul falso
in bilancio è cambiata!
A me pare che questi me-
todi di risolvere i proces-
si a monte siano total-
mente illegittimi e mi ri-
cordano tanto il problema
di quel veleno presente
nell’aria oltre la soglia
massima consentita dalle
legge, risolto semplice-
mente modificando la
legge invece che elimi-
nando il veleno.

D) Per completare que-
sta panoramica sulla
giustizia europea e ita-
liana le porgo un’ultima
domanda riguardante
l’affidamento degli ar-
bitrati e degli incarichi
giudiziari. Secondo lei è
necessario un regola-
mento per garantire la
trasparenza e l’accesso
a tutti coloro che desi-
derano beneficiarne.
Lei cosa ne pensa?
R) Innanzi tutto io sono a
favore degli arbitrati giu-
diziari e degli arbitrati e
degli incarichi extragiu-
diziari. Sono a favore,
ovviamente per la giusti-
zia civile, perché laddove

segue dalla prima pagina
le parti possono mettersi
d’accordo su un arbitro
privato, ben venga ciò: su
accordo delle parti tutto
si può fare.
E’ ovvio che debbono es-
sere fatte delle regole ben
precise.
Tra le regole suggerisco
quelle sul conflitto d’inte-
ressi, nel senso che si de-
ve evitare che una perso-
na vada ad arbitrare aven-
do interessi in conflitto
con le ragioni per cui va
ad arbitrare.
In secondo luogo, io ri-
tengo che l’arbitraggio
deve essere vietato a de-
terminate categorie di
persone, per esempio ai
magistrati. I magistrati
fanno i magistrati e quin-
di gli arbitrati pubblici,
non possiamo avere ma-
gistrati intra moenia, che
fa un po’ l’uno e un po’
l’altro. Questa è la ragio-
ne per cui io sono contra-
rio al fatto che i magistra-
ti facciano gli arbitraggi.
In terzo luogo, è ovvio
che tanti possono ricorre-
re gli arbitraggi, ma mol-
to spesso non vi ricorrono
perché il giudice ordina-
rio non si paga quasi per
niente in pratica, mentre
il giudice privato, come
arbitro, bisogna pagarlo
molti soldi. Allora il mo-
do di risolvere questa
problema c’è: è quello di
prevedere l’istituzione di
un fondo da mettere a di-
sposizione per il paga-
mento degli arbitrati e
una regola ben fissa sul
valore da dare agli arbi-
trati a secondo del tipo di
parcella che viene formu-
lata.
* AVVOCATO DEL FORO DI ROMA

L’ex inquirente attacca la legge sul legittimo sospetto, propone la creazione di un fondo
di pagamento degli arbitrati ed il divieto del loro affidamento ai magistrati,
si dichiara favorevole al mandato d’arresto europeo definito “una procedura
agevolata d’estradizione”

di ANDREA TRUNZO
ha collaborato VITTORIO MARINELLI *

Di Pietro contro la legge Cirami

Intervista all’europarlamentare Antonio Di Pietro
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A m b i e n t e

Con la sentenza
dell’11 luglio 2002
numero 10396, il

Tribunale Amministrativo
Regionale del Lazio ha
accolto il ricorso presenta-
to dal WWF Italia e quel-
lo congiunto LAV-UIL
Forestali contro il Decreto
del Presidente del Consi-
glio dei Ministri del 11
maggio 2001 «recante

l'individuazione dei beni e
delle risorse finanziarie,
umane, strumentali e or-
ganizzative da trasferire
alle Regioni».
I ricorrenti avevano conte-
stato «la determinazione
di trasferire alle Regioni il
70% del personale del
Corpo Forestale dello Sta-
to (CFS), in quanto la
pressochè totale regiona-
lizzazione del CFS realiz-
zerebbe un pregiudizievo-
le smembramento del
Corpo e sarebbe esorbi-
tante rispetto alle compe-
tenze oggetto del decen-
tramento, mentre la quota
residua dello Stato sareb-

be insufficiente a garanti-
re il pieno svolgimento
delle funzioni di tutela e
salvaguardia ambientale
di competenza statale».  
Secondo il WWF Italia, la
firma del provvedimento
di regionalizzazione era
incomprensibile perchè il
CFS è, infatti, l'unico
strumento unitario contro
la criminalità ambientale.

La difesa dai crimini am-
bientali, infatti, non cono-
sce confini ed i compiti
del Corpo Forestale vanno
ben al di là di quelli regio-
nali, necessitando sicura-
mente di una visione più
ampia del problema.
Decisamente più dura la
posizione della LAV per la
quale il decreto Bassanini
era un atto incostituziona-
le, perchè la costituzione
non prevede che le regioni
possano disporre di un
proprio corpo di polizia
armato, e “consegnava
fauna e ambiente a brac-
conieri, trafficanti di ani-
mali e cacciatori senza

scrupolo”. La LAV ha cri-
ticato soprattutto le regio-
ni  Toscana, Veneto ed
Emilia-Romagna, definite
“Repubbliche autonome
delle doppiette, dove è le-
cito sparare sempre e
ovunque. Le regioni sono
le principali protagoniste

della libera-
lizzazione
selvaggia
della caccia
e della di-
struzione
dell'ambiente”. E, sempre
secondo le fonti della Lav,
sembra al vaglio la possi-
bilità di sottrarre al Corpo
la vigilanza sulla caccia, il
bracconaggio e la tutela
della fauna che sarebbero
affidate agli enti locali,
«nell'evidente tentativo di
smantellare un sistema di
controllo statale assicurato
fino ad oggi dal CFS».
La Sentenza del TAR del
Lazio, che riconosce quin-

Nei primi sette
mesi del 2002 il
40% delle risor-

se della Guardia di Fi-
nanza è stato destinato
alla lotta contro l’econo-
mia sommersa e il lavo-
ro irregolare. Sono stati
scoperti 4.009 evasori e
7.267 lavoratori irrego-
lari.
Per quanto attiene l’eva-
sione fiscale, l’ammonta-
re individuato degli im-
ponibili non dichiarati,
dei costi non deducibili e
delle violazioni sull’IVA
è stato di circa 18.000
miliardi di Lire.
Nell’ambito della lotta al
traffico di droga sono
stati sequestrati circa
1.967 kg di eroina e co-
caina e 13 tonnellate di
hashish e marijuana,
inoltre le fiamme gialle
hanno denunciato al-
l’Autorità Giudiziaria
4.714 persone, 1.350 del-
le quali tratte in arresto.
I finanzieri hanno indi-
viduato un flusso immi-
gratorio di 7.167 unità,
arrestato 236 individui,
sequestrato 117 mezzi
tra imbarcazioni ed au-
tovetture. Ben 73 unità
navali impiegate prece-
dentemente dalla crimi-
nalità vengono attual-
mente reimpiegate dal
Corpo, mentre altre 33
sono in fase di allesti-
mento per il medesimo
utilizzo.
Le unità navali hanno
effettuato anche 10.883
missioni di soccorso,
mentre le 23 stazioni di
soccorso alpino ne han-
no eseguite 1.518 sal-
vando 1.514 persone.
Le richieste di interven-
to al 117 sono state ben
18.448.

In occasione di una
riunione internaziona-
le alla quale hanno

partecipato funzionari di
polizia, delle dogane,
rappresentanti del settore
privato, la Segreteria Ge-
nerale dell’Interpol ha
annunciato la creazione
di un gruppo di lavoro
per combattere i reati
contro la proprietà intel-
lettuale.
Secondo il Segretario
Generale Knoble, l’inter-
pol è ha conoscenza del-
l’amplia partecipazione
dei gruppi terroristi nei
reati contro la proprietà
intellettuale.
Questi costerebbero alla
società 100 miliardi di
dollari americani ogni
anno.

L’Italia e la corruzione

L’Interpol a difesa della
proprietà intellettuale

Il Comitato dei Mini-
steri del Consiglio
d’Europa (l’organiz-

zazione internazionale da
non confondere con il
Consiglio dell’Unione
Europea, istituzione del-
l’UE) ha ben accolto
l’introduzione delle
riforme in Italia per ve-

locizzare i processi penali. Tuttavia è stato espresso ram-
marico per il fatto che le statistiche italiane 2000-2001
non hanno mostrato alcun significativo miglioramento
dell’efficienza del nostro sistema giudiziario. Inoltre Da-
to' Param Cumaraswamy, il Relatore Speciale sull’Indi-
pendenza dei Giudici della Commissione delle Nazioni
Unite per i Diritti Umani, ha espresso preoccupazione sul
“legittimo sospetto” perché, tra l’altro, questi cambia-
menti potrebbero aumentare la lentezza del sistema giudi-
ziario e potrebbero essere usate dagli accusati per allun-
gare ulteriormente i processi.

Il Consiglio d'Europa è poco soddisfatto
dell'efficienza della Giustizia in Italia

Condomini, serve
riforma organica

Sette mesi di
lavoro della GDF

La sezione italiana di
Transparency Inter-
national ha diffuso i

dati aggiornati del suo fa-
moso Indice di Percezione
della Corruzione, che forni-
sce una classifica dei Paesi
sulla base del livello di per-
cezione della corruzione di
coloro che ricoprono cari-
che pubbliche e politiche.
Nel 2001 l’Italia si poneva
al 29° posto, nel 2002 si
trova al 31° posto, quindi si
verificato un lieve peggio-
ramento nella classifica.
Comunque l’Italia si pre-
senta come un paese gene-
ralmente affidabile, ma con
gravi problemi circoscritti a
determinati settori. La Fin-
landia è prima assoluta.

Un’istituzione che non
ha il controllo delle
proprie spese non

può chiedere più poteri. Ciò
deve essere preso in conside-
razione in occasione delle
discussioni sul futuro delle
istituzioni UE. Questo è il
concetto espresso da Hans
Lindqvist, coordinatore del-
l’organizzazione internazio-
nale eurocritica TEAM, a
proposito della Commissione
Europea e in riferimento agli
ultimi scandali riguardanti il
bilancio comunitario.
Il politico svedese ha ag-
giunto che evidentemente la
Commissione non ha un ve-
ro interesse a rimettere in or-
dine il bilancio e che sebbe-
ne essa chieda più poteri,
serve esattamente il contra-
rio: un trasferimento di pote-
ri dell’UE agli Stati membri.
In un’istituzione sovranazio-
nale come la Commissione
Europea la corruzione e le
frodi possono aumentare, ha
detto Lindqvist.

Commissione
Europea sotto attacco

di l’illegittimità dell’arti-
colo 3 comma 1 del decre-
to, costituisce per il mo-
mento un’importante vit-
toria con la quale si rico-
nosce l’importanza del
ruolo nazionale del Corpo
Forestale. È chiaro che se
i controlli finora affidati al

CFS dovessero essere de-
voluti alle regioni, questa
sentenza sarebbe inutile
avendo in ogni caso gli
enti locali raggiunto lo
scopo. Decentramento non
deve in nessun caso coin-
cidere con l’indebolimento
del controllo ambientale,
che ha bisogno comunque
di linee guida nazionali
che non possano essere
cambiate dalla gestione re-
gionale.

A t t u a l i t à

L’agenzia AgenParl
ha rilanciato un
commento dell’o-

norevole Nan secondo cui:
«Sarebbe opportuno evitare
di disciplinare un solo
aspetto della normativa
condominiale». La dichia-
razione è da porre in riferi-
mento ad una notizia recen-
temente diffusa, in base alla
quale presso il Ministero
delle Attività Produttive sa-
rebbe in preparazione un
testo riguardante l’istituzio-
ne di un ruolo degli ammi-
nistratori condominiali
presso le Camere di com-
mercio. Nel frattempo, le
Commissioni di Camera e
Senato si accingerebbero a
discutere le proposte di leg-
ge di revisione dell’istituto
condominiale.

Il Comitato dei Ministri
del Consiglio d’Europa
© Consiglio d’Europa

Sentenza del Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio:
il Corpo Forestale resta una forza di polizia dello Stato

di SIMONA FOSCHI

No alla regionalizzazione della Forestale

Vittoria degli ambientalisti

Nasce l’APAT - Agenzia per la Protezione
dell'Ambiente e per i Servizi Tecnici

Il Consiglio dei Ministri ha approvato definitivamente lo
statuto dell’APAT, la nuova Agenzia per la Protezione
dell'Ambiente e per i Servizi Tecnici nella quale devono
confluire l'ANPA, Agenzia Nazione per la Protezione del-
l'Ambiente, e i tre Servizi tecnici presso la Presidenza
del Consiglio: il Servizio Geologico, il Servizio Idrografi-
co e quello Mareografico.
Il Ministro dell'Ambiente Altero Matteoli ha dichiarato:
«Finalmente il Ministero sarà affiancato da una Agenzia
agile e forte, vero e proprio braccio operativo del Mini-
stero che potrà elaborare standard e metodologie omo-
genee sul territorio e diventerà così un valido supporto
delle nostre politiche ambientali». L’APAT avrà 1400 di-
pendenti e due soli organi: il Direttore Generale e il Col-
legio dei Revisori.
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LEPERA & LEPERA

MISURAZIONE DELLA VISTA GRATUITA

VISITA OCULISTICA PER APPUNTAMENTO

Occhiali da sole e da vista
delle migliori marche

centro applicazione lenti a contatto

specializzato in lenti multifocali

laboratorio di montaggio proprio

00179 Roma - L.go dei Colli Albani, 38 Tel. 06/78.000.77

SPEDIZIONI GIORNALI E RIVISTE
CELLOPHANATURA - MAILING LIST

GESTIONE INDIRIZZARI
00155 Roma - via dell’Omo 128 C
tel. 06.2285951 - fax 06.2252887

e-mail: mf4399@mclink.it

IMPRESAIMPRESA EDILE G.E.A. EDILE G.E.A. srlsrl
Impianti idraulici

Impianti elettrici

Ristrutturazione appartamenti

Roma • Via Tarquinio Prisco, 34
Telefono/fax 06/78348176 

(336) 718399 - (338) 7124772

Le istituzioni e la
PA nazionale si di-
mostrano ancora

una volta efficienti nella
produzione di servizi di
comunicazione ed intera-
zione con i cittadini attra-
verso le banche dati del-

l’Arma dei Carabinieri e
della Polizia di Stato.
Quest’ultima ha realizza-
to recentemente una base
di dati nel sito www.poli-

ziadistato.it contenente la
refurtiva recuperata, al fi-
ne di consentirne la resti-
tuzione ai proprietari. Gli
oggetti sono divisi per
questura di riferimento
(Roma, Milano, Foggia,
Perugia, Torino, Palermo)

o per categoria, ad esem-
pio ‘orologi’, ‘gioielli’,
etc.
I visitatori del sito posso-
no quindi visionare un ca-

talogo fotografico del ma-
teriale e se riconoscono
qualcosa possono rivol-
gersi alla propria questu-
ra. Come si segnala nelle
pagine internet, è indi-
spensabile presentare una
copia della denuncia di
sottrazione ed essere in
grado di descrivere detta-
gliatamente il materiale
prima di procedere al ri-
conoscimento.
Nel sito della Polizia so-
no disponibili anche mo-
dalità di ricerche di ban-
conote false, targhe, vei-
coli e documenti rubati,
bambini e latitanti scom-
parsi attraverso un siste-
ma informativo interfor-
ze. Inoltre, nel sito inter-
net dei Carabinieri oltre a

questi servizi è disponibi-
le un’apposita sezione de-
dicata alle opere d’arte
rubate che fa riferimento
all’attività del Comando
Tutela del Patrimonio
Culturale.
I cittadini che ritengono
di aver riconosciuto un’o-
pera possono fare una se-
gnalazione al Comando
facendo riferimento al nu-
mero di pratica.
Proprio le pagine internet
dell’Arma si rivelano
estremamente interessanti
ed interattive, oltre che
numerosissime, anche per
gli operatori del diritto
grazie ad un’utile rubrica
chiamata ‘Lex’, di legi-
slazione e giurisprudenza.
In sostanza, i siti internet
della PA e dell’Arma so-
no vere e proprie miniere
di informazioni e servizi
interattivi.
Quest’ultima caratteristi-
ca è quella più interessan-
te. A differenza di molti
siti, soprattutto quelli del-
le pubbliche amministra-
zioni locali considerati
poco più che locandine
digitali,
www.carabinieri.it e
www.poliziadistato.it per-
mettono l’interazione,
cioè lo scambio di dati e
servizi tramite internet tra
ente e cittadino.

www.poliziadistato.it

www.carabinieri.it

Polizia di Stato e Carabinieri mettono a disposizione nei loro siti
internet un catalogo della refurtiva recuperata per consentirne
la consegna ai proprietari

di ANDREA TRUNZO

La refurtiva? E’ su internet!

I servizi interattivi di Polizia e Carabinieri
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INGEGNERIA
DELLA SICUREZZA

✔ CORSI DI ADDESTRAMENTO
ANTINCENDIO
✔ CERTIFICATI DI
PREVENZIONE INCENDI
✔ PIANI DI SICUREZZA
✔ PROCEDURE DI GESTIONE
✔ ORGANIZZAZIONE DI
SERVIZI AZIENDALI

✔ Estintori d’incendio omolo-
gat D.M. 20.12.82 e 6.3.92
✔ Porte e Portoni Tagliafuoco
Omologati UNI 9723
✔ Accessori
✔ Segnaletica UNI 7545/1-23
✔ Idranti ed Attrezzature An-
tinfortunistiche ed Antincendio
UNI

✔ Impianti di Rivelazione 
incendio
✔ Impianti di spegnimento 
ad Idrocarburi Alogenati
✔ Impianti di spegnimento a
Schiuma CO2, Acqua
✔ Impianti a norme UL/FM
✔ Manutenzione Mezzi e Si-
stemi antincendio

00128 Trigoria (RM) - Via G. Zibordi, 105
Tel. 06/50.60.894 - 50.60.957
Fax 06/5062983

ATTENZIONE! 4 INDIRIZZI DA NON DIMENTICARE

FORTISSIMI SCONTI SULLE AUTO NUOVE E SEMINUOVE
SULLE VETTURE DI SERVIZIO SCONTI DA 2 A 8.000.000

Non resta che venirci a trovare!

“La Città

dell’Automobile”

del Comm. LUIGI TAURISANO

Sede: Via Appia Nuova, Km. 21,400
(incrocio per Castelgandolfo)
Tel. 06/93546530-06/9357618
Succursali:
Via Appia Nuova 882/G
IV Miglio - Roma - Tel. 06/7995550 - 06/7995488
Via del Calice, 4 (Capannelle - Roma) Tel. 06/7992795
Via Longobucco, 2 (Capannelle - Roma)

La più vasta gamma di automobili di tut-
te le marche italiane ed estere in pron-
ta consegna. “Unica nella zona”. Inoltre
svolgimento di tutte le pratiche automo-
bilistiche. Assicurazioni auto, autocarri,
imbarcazioni, ecc.
Ottima valutazione per le permute

P.S. - Ai dipendenti di enti pubblici ed a tutti gli abitanti delle zone di CAPANNELLE,
QUARTO MIGLIO, STATUARIO e CASTELLI ROMANI si praticano forti sconti

SOSTIENI
una voce libera ed indipendente.

Abbonati a

costa solo £.15.000 all’anno
ccp 11177003 intestato a:

EDIZIONI PU.MA.
via Tarquinio Prisco, 28 - 00181 Roma

la PAROLA al POPOLO

Hostaria  -  Pizzeria

« La Zingarella »
La più genuina cucina romana con specialità

abbruzzesi e molisane
Pesce fresco tutti i giorni

LUNEDI  RIPOSO SETTIMANALE

ROMA - VIA GINO CAPPONI, 61 - 63  TEL. 06/78.10.687
222

Centro specializzato cucine

Via Annia Regilla, 15
Quarto Miglio - Roma

Tel. 06/71.88.520

L a z i o
Su tutti i muri di Ro-

ma sono apparse
enormi accette ac-

compagnate da un grido di
allarme “La destra taglia i
parchi”. A lanciare la cam-
pagna sono stati i Demo-
cratici di sinistra a seguito
della trasformazione da
verde pubblico a parchi
rurali di 10000 ettari di
terreno operata dalla giun-
ta della Regione Lazio nel
territorio romano. Ma
l’Assessore all’Ambiente,
Marco Verzaschi, non è
d’accordo: «In queste aree
- afferma - sarà possibile
incentivare le attività agri-

cole, valorizzando le pro-
duzioni agro-pastorali del-
la campagna romana e so-
prattutto riaprire la stagio-
ne venatoria, consentendo
ai cacciatori di imbraccia-
re nuovamente la doppiet-
ta. Niente cambierà, inve-
ce, sul fronte delle misure
di salvaguardia previste
dalla legge per la tutela
dei parchi».
Ma le novità non finisco-
no qui. La Regione ha an-
che ridotto il confine di
alcune importati zone pro-
tette, per complessivi
3800 ettari, ovvero un
quarto della superficie
complessiva delle aree
protette del Lazio che pas-
sa dagli oltre 45mila ettari
ai 41mila e 600. In parti-
colare verranno a cadere
le norme di salvaguardia

in una parte del territorio
del parco di Vejo, duemila
ettari di verde in meno, in
quello dei Monti Lucretili,
1400 ettari in meno, il
parco naturale archeologi-
co dell'Inviolata che pas-
serà da 538 a 255 ettari, e
la riserva naturale di No-
mentum, ridotta della
metà. «Non intendiamo
cementificare o svilire il
territorio - avverte l'asses-
sore Verzaschi - ma solo
riordinare le aree protette,
passando da una mera po-
litica di applicazione dei
vincoli, ad un'attività pro-
mozionale di sviluppo

compatibile con la tutela
delle risorse ambientali». 
«Abbiamo avuto la neces-
sità - prosegue l'assessore
- di adeguare l'assetto del
sistema delle aree protette
alla nuova situazione so-
cio economica del territo-
rio sulla base di uno stu-
dio scientifico realizzato
dall’Agenzia Regionale
Parchi. L’analisi ha evi-
denziato un forte sbilan-
ciamento territoriale sia
per quanto riguarda la di-
stribuzione dello spazio
territoriale delle aree natu-
rali che per quanto riguar-
da la corrispondenza tra
territorio protetto ed ele-
vato valore dei luoghi da
un punto di vista naturali-
stico, faunistica e paesag-
gistico». La delibera ha
inoltre l’obiettivo di ade-

guare lo Schema del piano
dei parchi, realizzato sulla
base di uno studio del
1993, ormai datato, alle
legislazioni comunitarie,
nazionali e regionali, pri-
ma tra tutte quella che
prevede che la superficie
delle aree protette nel La-
zio non può superare la

soglia del 30% del territo-
rio agro-silvo-pastorale
(asp) regionale. Attual-
mente le aree protette co-
prono il 33,22% del terri-
torio asp, mentre dopo il
riordino previsto dal prov-
vedimento, le aree protette
scenderanno al 29,71%,
per rientrare nei limiti po-
sti dalla normativa. 
«In questo tipo di aree –
ha concluso Verzaschi -
verranno applicate tutte le
misure di salvaguardia, tra
le quali è previsto il divie-
to di raccolta e danneggia-
mento della flora sponta-
nea, boschi compresi, l’a-
pertura di nuove cave e
torbiere, la realizzazione
di nuovi edifici, l’apertura
di nuove discariche, la co-
struzione di opere che mo-
dificano il regime delle ac-

que, la costruzione di fer-
rovie, strade e aeroporti».
Ma le associazioni am-
bientaliste, che hanno più
volte incontrato lo stesso
assessore, non riescono a
digerire quella che defini-
scono una legge troppo
vincolata alle percentuali.
Ancora una volta, infatti,
dall’Europa dei “banchie-
ri” giungono norme trop-
po restrittive per il verde
nostrano.

OTTICA
POLCHI
SPECIALISTA IN OPTOMETRIA

OCCHIALI DI PRESTIGIO
MULTIFOCALI VARILUX

Amici

per l
a vis

ta
®

SOLUZIONE PROBLEMI VISIVI - APPLICAZIONE LENTI A CONTATTO
(I nostri locali sono strutturati anche per persone anziane o handicappate)

E’ PREFERIBILE PRENDERE APPUNTAMENTO

Roma - Via Teulada, 2 (angolo Piazzale Clodio, 61)
Tel. 06-37516237

VISION
SERVICE

®

ClubClub

Provincia di Roma
PARCHI:
• Monti Simbruini • Monti Lucretili 
• Castelli Romani • Appia Antica 
• Veio • Inviolata 
• Bracciano e Martignano 
ROMA NATURA - sistema delle aree
protette del Comune di Roma 
RISERVE NATURALI:
• Tevere Farfa • Macchiatonda 
• Tor Caldara • Monterano 
• Macchia di Gattaceca e

Macchia del Barco 
• Monte Catillo • Monte Soratte 
• Nomentum
MONUMENTI NATURALI:
• Caldara di Manziana
• Palude di Torre Flavia 
• Valle di Cannuccete

Provincia di Viterbo
PARCHI:
• Valle del Treja • Marturanum 
• Antichissima Città di Sutri 
RISERVE NATURALI:
• Lago di Vico • Monte Rufeno 
• Selva del Lamone • Tuscanica

Provincia di Rieti
RISERVE NATURALI:
• Laghi Lungo e Ripasottile 
• Monte Navegna e Monte Cervia 
• Montagne della Duchessa

Provincia di Frosinone
RISERVE NATURALI:
• Lago di Posta Fibreno 
• Antichissime Città di Fregellae e

Fabrateria Nova e Lago di San
Giovanni Incarico •Lago di Canterno

Provincia di Latina
PARCHI:
• Monti Aurunci • Monte Orlando 
• Gianola e Monte di Scauri 
MONUMENTI NATURALI:
• Campo Soriano

Protestano sinistra e associazioni ambientaliste, ma Verzaschi
rassicura tutti sulla destinazione d’uso

di GIANLUCA GIOIA

Meno parchi,lo “vuole” l’Europa
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Il 18 Giugno la Giunta
Comunale di Roma,
con la decisione nu-

mero 67 del 2002 ha ap-
provato il nuovo piano re-
golatore generale di Roma
che dovrà sostituire il
vecchio piano varato nel
1962 e i successivi ag-
giornamenti, l’ultimo dei
quali risale al 1997.
Naturalmente si tratta sol-
tanto di un’approvazione
preliminare, in quanto da
settembre il piano sarà
sottoposto al vaglio dei
Municipi e delle rappre-
sentanze dei cittadini e
dei produttori.
Concluso questo iter, in
un tempo che la Giunta
auspica non superiore ai
dodici-diciotto mesi, il
PRG tornerà sui banchi
del Campidoglio per il va-
ro definitivo.
Il 23 Luglio si è svolto,
presso il Palazzo dell’A-
tac in Largo Montemarti-
ni, un incontro fra i rap-
presentanti delle associa-
zioni artigianali e impren-
ditoriali e i principali arte-
fici del progetto, l’Asses-
sore alle Politiche della
Programmazione e Piani-
ficazione del Territorio
Roma Capitale, Roberto
Morassut e l’architetto
Daniel Modigliani, diret-
tore  dell’Ufficio Pianifi-
cazione e Progettazione
Generale.
In rappresentanza della
associazioni artigianali,
Cna, Confartigianato, Ca-
sartigiani, Acai sono in-
tervenuti i signori Camil-
letti, Manocchi e Natali, i
cui interventi hanno mes-

so in luce l’impatto che il
PRG avrà sull’artigianato
romano quando sarà a re-

gime, e hanno indicato
quelli che, secondo loro,
sono gli interventi neces-
sari ad ottenere risultati

ottimali.
Puntando il dito sulle que-
stioni dell’abusivismo
edilizio e dell’eccessivo
costo degli affitti degli
immobili, hanno insistito
sull’importanza che l’arti-
gianato ha nell’economia
cittadina e sul suo poten-
ziale di sviluppo come
polo di richiamo turistico.
La valorizzazione dell’ar-
tigianato artistico porte-

rebbe alla nascita di un
turismo mirato e assai
redditizio.
Le associazioni artigianali

hanno lanciato tre propo-
ste: primo, far coincidere
le centralità con i poli
produttivi; ciò significa
l’individuazione di più
centri direzionali all’inter-
no dell’Urbe che dovreb-
bero coincidere con le
aree produttive. Secondo,
abbassare i costi delle
rendite fondiarie e quindi
degli affitti; terzo, la crea-
zione di un organismo
tecnico–consultivo che la-
vori accanto all’assessora-
to. Assessorato che ha po-
sto l’accento, con l’inter-
vento di Morassut, su al-
cuni dei punti fermi che
stanno alla base del lavo-
ro svolto fin ora.
Il PRG nasce, con il pre-
ciso intento, fra gli altri,
di favorire e consolidare
la crescita delle imprese e
in generale delle attività
produttive della Capitale
in modo ordinato.
Il piano vigente, infatti,
basato su un modello diri-
gistico, è stato ampiamen-
te disatteso dalla sviluppo
produttivo e residenziale
della città. La quale, è
cresciuta nella maniera
che tutti conosciamo, cao-
tica e disordinata.
Lo scopo da raggiungere
è quello di riordinare la
situazione mediante un
piano a maglie larghe che,
grazie ad un corpus nor-
mativo che non soffochi
lo sviluppo, consenta di
ottenere risultati accetta-
bili. In particolare, è ne-
cessario, secondo l’asses-
sore, intervenire sull’alto
costo delle aree produttive
e sulle zone più depresse.
E’ importante intervenire
celermente e senza indugi
ulteriori perché le grandi
città del Nord stanno di-
ventando sempre più
competitive a attraggono
una quantità crescente di
risorse. Tutto a scapito di
Roma, che invece cede il
passo.

La foto che abbiamo
pubblicato può da-
re l’impressione di

non raffigurare nulla di
particolare: si vedono
semplicemente una serie
di macchina parcheggiate
e una parete senza finestre
di un palazzo qualsiasi.
Insomma, potrebbe essere
un tratto di una qualunque
strada di Roma.
Potrebbe, ma non è così.
E’ proprio questo il pro-
blema: si tratta della sede

Il Presidente della Sezione
Gip - Gup del Tribunale
di Roma ha comunicato

che é stato recentemente
messo in funzione, presso la
suddetta Sezione (stanza 540
- sesto piano - edificio A), un
nuovo sistema di visione e
copia degli atti dei procedi-
menti penali di quasi tutti i
fascicoli processuali. Gli in-
teressati  potranno, infatti,

consultarli e visionarli dal
terminale della Sezione.
Inoltre, su presentazione del
titolo di legittimazione, ne
potranno ottenere la stampa
immediata rivolgendosi di-
rettamente al personale am-
ministrativo presente. Chi,
invece, continuerà a esami-
nare i fascicoli, potrà aver-
ne le copie solo col vecchio
sistema di fotocopiatura.

della sezione penale del
Giudice di Pace di Roma.
In altre parole, della nuo-
va struttura che dovrebbe
servire ad alleggerire il
carico di lavoro del Tribu-
nale della Capitale, il più
grande d’Italia.
La sede è un piccolo pa-
lazzo in via Gregorio VII,
apparentemente una spe-
cie di condominio adibito
a ufficio, mentre quei po-
sti per auto che si vedono
nella foto costituiscono un
‘parcheggio’ riservato agli
operatori. Tutto qui.
Abbiamo già colto le pri-
me lamentele degli utenti,
soprattutto per la mancan-
za di parcheggi, ma la si-
tuazione potrebbe peggio-
rare con lo sviluppo, pe-
raltro auspicato, di questo
istituto. Il caso è da se-
gnalare, con la speranza
che venga trovata al più
presto una sede migliore.

R o m a

U n a  c a r t o l i n a  p e r. . .

... i Presidenti dei Municipi
Il parcheggio di Piazzale Clodio                        Foto di Simona Foschi

Foto di Simona Foschi

Lo spettacolo offerto
dal parcheggio blu
di Piazzale Clodio

è piuttosto fastidioso:
asfalto rovinato con bu-
che, crepe e avvallamenti;
linee cancellate; un se-
maforo rotto (forse abbat-
tuto accidentalmente da
una vettura) e abbandona-
to per terra; travertino di-
velto, pezzi di nastro. Per
finire, marciapiedi rovina-
ti, tanto che ci cresce l’er-
ba, e qualche cartellone
apparentemente abusivo.
La cartolina non è dedica-

ta solo al Presidente del
Municipio nel quale rien-
tra Piazzale Clodio ma
anche a tutti gli altri, per-
ché la situazione si ripete
ovunque, al centro e in
periferia. Gli ex presiden-
ti delle circoscrizioni
hanno assunto un nuovo
ruolo in seguito alle re-
centi riforme, ora è giun-
to il momento di dimo-
strare se ne sono all’al-
tezza. Speriamo che inizi-
no impedendo che i citta-
dini subiscano tanto de-
grado.

Che bel parcheggio!

Giustizia di Pace...

Tribunale, più informatica

Approvato dalla Giunta comunale, il nuovo
piano dovrà passare per i Municipi prima di
poter essere varato definitivamente.
Un anno il tempo minimo necessario

di LEONARDO PIZZUTI

Una nuovaCapitale

R o m a

Il nuovo Piano
Regolatore di Roma

Roma secondo il nuovo Piano Regolatore

di SAMANTHA CATINI
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NEGLI ANNI ‘50 VESTIVAMO LE DIVE

OGGI LA NOSTRA DIVA SEI TU

ALTA MODA PRONTA
ABBIGLIAMENTO UOMO DONNA PELLETTERIA ABITI DA SPOSA

Esclusivamente presso la nostra fabbrica di Cecchina (Roma) via Nettunense km. 8,000 Tel. 06/9342021-3

ORARIO 9,30 - 19,30 SABATO INCLUSO

FABBRI Assicurazioni
RAPPRESENTANZA DI COMPAGNIE ITALIANE ED ESTERE

❑ INCENDI ❑ FURTI  ❑ INFORTUNI  ❑ RISCHI DIVERSI  ❑ RESPONSABILITA’ CIVILE
AUTO  ❑ TRASPORTI  ❑ CAUZIONI  ❑ VITA ❑ RENDITA ❑ LIQUIDAZIONI DANNI

P.IVA 03749351007 - 00179 ROMA - VIA POGGI D’ORO, 22/24 - TEL. 06 7804567 - 06 7810233

014

CENTRO APPLICAZIONI LENTI A CONTATTO

STAMPA A COLORI IN UN’ORA
FOTO-OTTICA-CINE-TUTTO PER LA VIDEOREGISTRAZIONE

NUOVO SHOW ROOM

Centro Commerciale La Romanina 1° piano n.123 Tel. 06-7233542  Fax 06-7233585

Roma - Piazza S.Giovanni Bosco 72/73 -  Tel. 06-71545807  Fax 06-7100925

GS Supermercato
Via delle Cave 99/a

(Greco Auto)
Tel. 06/7885.1045

AMPIO PARCHEGGIO GRATUITOP

Orari d’apertura
Da Lun. a Sab.

8,00 - 20,00
Mercoledì

13,00 - 20,00
Chiuso al mattino

La Lazio Consulting è ormai da molti anni una realtà conosciuta nel settore della creazione
di strutture commerciali.
La Società è in grado di seguire l’intero iter della realizzazione, dal momento dell’individua-
zione dell’area e dell’assolvimento degli obblighi di legge legati all’impatto ambientale, fino al-
la consegna al committente.
Si procede analizzando il territorio con minuziosità allo scopo di rendere un servizio utile al-
la collettività, e perciò si tengono in gran conto quei fattori, ad esempio la viabilità della zona,
che a conclusione dovranno risultare migliorati. Si prosegue poi considerando il bacino d’u-
tenza suddiviso per target commerciale, così che possano essere evidenziate le esigenze dei
residenti, o comunque di chi sarà l’utilizzatore della struttura ultimata.
Si passa poi alla realizzazione vera e propria del progetto, con l’intervento di professionisti di
chiara fama capaci di dare il meglio non solo dal punto di vista di “organizzazione degli spa-
zi”, ma anche di valore estetico.
I risultati sono strutture commerciali funzionali e moderne, capaci di migliorare la qualità del-
la vita in grandi quartieri, e di permettere al committente saldi investimenti, destinati a dura-
re nel tempo.

INVESTIRE NELLA REALIZZAZIONE
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